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Agroalimentare e dintorni

Tredicesima edizione di Corigliano Calabro Fotografia interamente de-
dicata ai prodotti alimentari e al cibo.
L’intento, coerente con quanto prodotto nelle altre manifestazioni 
è quello di una valorizzazione, narrazione, testimonianza legata al 
territorio, alle sue storie, ai suoi saperi.
Abbiamo chiesto ad amici, importanti fotografi, di testimoniare at-
traverso i loro scatti le nostre filiere produttive: Luca Bracali con 
Freddo dal Sud racconta del processo di trasformazione dei vegetali 
che dal campo attraverso la surgelazione arrivano sulla nostra tavola; 
Francesco Cito con Bufale e Mozzarelle ci trasferisce le suggestioni di 
un allevamento e del suo esito produttivo; Luciano Ferrara con Liquo-
rice testimonia di un’antica produzione che anche nel presente e nella 
modernità dispiega suggestioni e piaceri; Francesco Zizola con Citrus 
Deliciosa ci rimanda alla produzione principe della Piana di Sibari, la 
Clementina, che abbiamo scelto anche come copertina quale elemen-
to distintivo del nostro produrre.
Stéphane Aït Ouarab ha scelto Le facce del Sapore per testimoniare 
attraverso i visi dei ristoratori l’antica attività di predisporre cibo; 
Niccolò Biddau con Industria Alimentare e Giuseppe Torcasio con 
Street ‘n’ Food offrono una dimensione più generale, declinando il cibo 
sul versante delle grandi industrie e sul consumo da strada; il nostro 
socio Alfonso Di Vincenzo ha fotografato il cibo per antonomasia: 
il Pane Nostrum; ed in conclusione sempre sul cibo la bella testimo-
nianza di Francesco Francaviglia con Le Donne del Digiuno capovolge 
il sentimento sul cibo narrando di donne che testimoniano il loro 
impegno attraverso il digiuno, la sottrazione ed il sacrificio del non 
consumare come testimonianza contro le barbarie mafiosa.
Come ogni anno saranno di cornice alla manifestazione dibattiti, la 
lettura del Portfolio Italia, Workshop, presentazione di libri e un 
gran finale musicale con il nostro corregionale Beppe Voltarelli.

Tommaso Mingrone
Assessore alla Cultura
Corigliano Calabro
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Il tema scelto quest’anno per la XIII edizione del Festival Corigliano Calabro 
Fotografia, agroalimentare e dintorni, esalta quella che è la vera ric-
chezza del nostro territorio ovvero la produzione agroalimentare di 
qualità, che si sposa con la cultura del cibo, con la nostra storia cultu-
rale, con l’offerta turistica. Il made in Calabria alimentare e, in parti-
colare, il made in Sibaritide viene raccontato per immagini attraverso 
le aziende più innovative sul piano della qualità, della comunicazione 
e dell’alimentazione sostenibile, in piena sintonia con quanto il nostro 
Paese presenta ad EXPO 2015. Le mostre raccontano, attraverso le 
eccellenze agroalimentari del territorio, il modo in cui il cibo è pro-
dotto, le innovazioni che contribuiscono ad affrontare temi come la 
sicurezza alimentare e la sostenibilità del cibo per tutti. Nel momento 
in cui si paventano trivellazioni nel nostro mare Jonio, autorizzate con 
leggerezza e superficialità, nel momento in cui si temono ricadute ne-
gative per tutta la nostra economia, basata su turismo, cultura e agri-
coltura, il festival propone un interessante tema di lettura, cioè che il 
petrolio già l’abbiamo ed è il nostro agroalimentare. Questa ricchezza 
dobbiamo imparare soltanto a saperla apprezzare, valorizzare e dif-
fonderla, coniugarla con la cultura e il turismo. È la strada intrapresa 
dall’Amministrazione Geraci, con le sue iniziative e con le sue scelte, 
pur fra tante difficoltà. Le splendide immagini delle mostre mettono 
in evidenza che la nostra Calabria possiede un’inclinazione naturale 
verso la cultura del cibo in tutti i suoi aspetti, possiede un’antica cul-
tura alimentare. Per usare parole non mie, i fotografi hanno cattura-
to con le immagini il lavoro di artigiani e imprenditori, di medie e 
piccole aziende, che hanno saputo ritagliarsi uno spazio peculiare ed 
originale.
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LUCA BRACALI ha viaggiato in 136 paesi, è autore di cinque libri e vincitore di quattro premi in con-
corsi fotografici internazionali. Dal 2008 è stato membro del APECS (Association of Polar Early Career 
Scientists) per i suoi contributi su ambiente pubblicato dai media. Nel 2009 è stato l’unico giornalista 
a raggiungere il Polo Nord geografico sugli sci. Nel 2010 Bracali ha debuttato nel mondo della fine-art 
photography e le sue immagini sono state esposte in musei e gallerie di Roma, Sofia, Kiev, Copena-
ghen, Montreal e New York. Ha firmato 123 servizi come regista per Rai 1 ed è stato ospite in 30 tra-
smissioni e TG delle reti Rai come esploratore e documentarista. Il Minor Planet Center di Cambridge 
ha intitolato a suo nome il 198616esimo asteroide scoperto. Tre dei suoi ultimi reportage sono stati 
pubblicati sul National Geographic.

Fotografare la natura, i frutti della terra e la loro conservazione nell’anno di Expo - “nutrire 
il pianeta” - mi ha dato una gioia immensa. Non è sempre facile rapportarsi con la natura e 
ancor meno lo è con il cibo. Frutta, ortaggi, verdure, sono sotto i nostri occhi ogni giorno, li 
viviamo quotidianamente, sia a livello nutrizionale che per il piacere del gusto per cui, ren-
dere un’immagine non banale o addirittura originale, è spesso un lavoro che a livello creativo 
implica una ricerca approfondita. La Calabria è una terra di mezzo che collega il nord al sud 
dell’Italia, una regione meravigliosa per popolo e orografia, discussa e controversa per alcuni 
aspetti, ma sicuramente non è un luogo qualunque. E dopo aver fotografato i frutti della ter-
ra in questo microclima che li rende così gustosi, ho documentato il delicato processo della 
surgelazione per la conservazione del prodotto con la tecnica del freddo. Ed entrare nelle im-

mense celle frigo a 30 sotto zero, rimanendoci una mattinata intera, oltre 
ad un challenge da un punto di vista tecnico-fotografico, mi ha ricordato 
per certi aspetti il freddo pungente di una spedizione in artico!
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Luca Bracali Luca Bracali
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lle FRANCESCO CITO inizia la sua avventura fotografica in Inghilterra nel ’72 dove si reca per dedicarcisi 
sopravvivendo facendo svariati lavori. Negli anni vince due World Press Photo e diversi altri premi, 
iniziando a lavorare con il Radio Guide Mag, poi il The Sunday Times mag e L’Observer mag. Nel 1980 
è uno dei primi fotoreporter a raggiungere clandestinamente l’Afghanistan occupato con l’inva-
sione dell’Armata Rossa, scatterà successivamente la camorra a Napoli per poi tornare in Libano 
nell’83 ed è l’unico foto-giornalista a documentare la caduta di Beddawi, ultima roccaforte di Arafat 
in Libano. Negli anni successivi tornerà diverse volte in quell’area raccontandone le diverse guerre 
che si succedono.
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Nell’immaginario collettivo lo stereotipo è quello in cui il sud, e in primis la Calabria, versino 
in uno stato di sfascio e abbandono. Fatti di cronaca, lavori autostradali di biblica memoria, 
contribuiscono a dare lettura in tal senso di questa splendida Regione. Ciò nonostante, ci 
sono anche realtà radicalmente opposte, in cui esistono eccellenze che nulla hanno da invidia-
re all’efficienza imprenditoriale di un nord di questo nostro Paese Italia, o anche rapportate 
a quelle al di là dei nostri confini nazionali. Nella piana di quella Magna Grecia di cui siamo 
figli, esiste, ormai da anni, l’azienda agro alimentare e casearia dei Favella. Ubicata su di una 
superficie agricola di circa 700 ettari, fra immense serre super tecnologiche, la quale oltre a 
coltivare i prodotti della terra, sono ricoperte da chilometri di pannelli solari, che producono 
energia in migliaia di Kw, indispensabili per il fabbisogno dell’azienda, e delle esigenze locali.
Quando nel 2007 Favella decide di abbandonare gli allevamenti di bovini e la produzione del 
latte, per passare alle bufale campane inizia una nuova attività, in un mercato non certo fa-
cile, occupato da altre realtà ben radicate sul mercato dei prodotti caseari. La scommessa di 
Favella di produrre “mozzarelle di bufala” è stata vinta, tanto da conquistare i mercati anche 
Esteri, per la bontà dei suoi prodotti, per un acquirente molto attento alla qualità eccelsa.
Ho accettato di calarmi in un’avventura quasi da safari fotografico, immaginando di percor-
rere verdi e acquitrinosi pascoli orientali, considerando che quelle magnifiche mastodonti-

che bestie, hanno il loro habitat naturale in un Oriente 
da noi lontano. Questa condizione, anche se in una fat-
toria moderna, mi è apparsa subito familiare, quando il 
primo giorno in esplorazione, ho iniziato a percorrere 
tra spazi in libertà e stalle capienti, il mondo di questi 
esseri animale, la cui curiosità li porta quasi ad avere 
con l’estraneo un contatto fisico, con dolcezza, nono-
stante la grossa massa da spostare nell’avvicinarsi. Mi 
avrebbe raccontato poi il veterinario, il quale si pren-
de cura di loro ogni giorno, che oltre ad essere anima-
li mansueti, spiccano di grande intelligenza ed hanno 
grandi occhi blu.
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LUCIANO FERRARA, fotografo free-lance, dagli anni ’70 collabora con le principali testate di stampa 
italiane e straniere. Per realizzare i suoi reportage collabora spesso con sociologi e storici, riuscendo 
così a ritrarre la marginalità contemporanea in modo lontano dalla retorica e dal luogo comune. Nel 
1989, fonda con Serena Santoro l’Agenzia fotogiornalistica Nuovellepresse, nel 2006, crea l’associa-
zione culturale Wine&Foto, nata come punto di intersezione tra arti visive, approfondimenti multidi-
sciplinari e cultura del gusto. Docente a contratto presso L’accademia di Belle Arti Napoli, tecniche di 
sviluppo e stampa analogica. Nel 2013 apre Tribunali138.

“La storia di Luciano Ferrara s’inscrive negli anni Settanta, insegue i corpi giovanili che protestano 
tra Napoli e il mondo, tra il movimentismo di quegli anni e i “no global”, i corpi dei lavoratori, le fab-
briche e i disoccupati, con l’obiettivo di fare “controinformazione”, sintetizzare il moto, l’azione, la 
scena nella sintesi istantanea di una sola inquadratura. La sua testimonianza registra le condizioni 
dell’uomo ai margini della realtà. Per trent’anni frequenta e fotografa i femminielli di via Toledo, del 
Rettifilo, della Sanità, influenzato anche dai lavori che ci ritornano nel tempo da De Simone a Patroni 
Griffi, fino ad Annibale Ruccello. La grande fiducia dei soggetti fotografati si rivela nella posa, nei 
corpi nudi ed esposti con sicurezza, nell’empatia, nel gioco ironico e dissacrante che entra in dia-
lettica con il lavoro portato avanti nei quartieri Spagnoli da Giuseppe Desiato. Gli occhi sfrontati in 
macchina, lo scatto scabro e senza artificio, la promiscuità prepotente della fotografia fonde scena 
e retroscena, interni ed esterni, arte e vita. Come nelle ricerche di Nan Goldin i corpi fotografati da 
Ferrara potrebbero uscire dalle riviste d’avanguardia degli anni Novanta I-D e The Face, potrebbero 
emergere dalla sensation dei Young British Artists. Eppure appartengono a un tempo lungo e ciclico, 
sono iscritti nel prima e nel dopo, appartengono alla storia e alla vita delle città”.  

Giovanni Fiorentino

Terra, vapori, concia. Mani nude che estraggono le radici dalla terra umida, le viscere di un 
corpo che produce ricchezza e bontà. Il campo, addormentato per quattro lunghi anni, resti-

tuisce il prezioso carico per trasformarlo in liquorice. I vapori della concia 
sono per l’olfatto un viaggio nelle spezie mediorientali, ricorda l’odore del 
caffè corretto ad anice dei bar dì periferia che frequentavo da ragazzo. Il 
nero brillante della liquirizia somiglia per me alle tante giornate passate 
a stampare fotografie analogiche nella camera oscura e tirare fuori il nero 
brillante di paesaggi notturni.
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FRANCESCO ZIZOLA (Roma, 1962) ha fotografato le principali crisi e conflitti che si sono succeduti 
nel mondo negli ultimi 25 anni. Un forte impegno etico e una personale cifra stilistica caratterizzano 
la sua produzione fotografica. I suoi progetti e gli assignment per numerose testate italiane e inter-
nazionali lo hanno portato in tutto il modo, dandogli l’occasione di ritrarre crisi umanitarie spesso 
rimaste ai margini della notizia.  Francesco ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui nove World 
Press Photo e quattro Picture of the Year International. Sette sono i libri che ha pubblicato, tra cui il 
recente Uno sguardo inadeguato (2013), Iraq (2007) e Born Somewhere (2004) dedicato alla condizione 
dell’infanzia in 27 paesi del mondo. Nel 2003 Henri Cartier Bresson include una fotografia di France-
sco tra le sue 100 preferite. Da questa collezione nasce una mostra, Les Choix d’Henri Cartier Bresson 
e un libro. Nel 2007 insieme a un gruppo di colleghi, fonda l’agenzia NOOR, la cui sede è ad Amster-
dam. Nel 2008 è tra i fondatori del 10b Photography di Roma, un centro polifunzionale dedicato 
alla fotografia professionale. È stato membro della giuria del World Press Photo per l’edizione 2014. 
Francesco vive a Roma.
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Per secoli gli agrumi sono stati il simbolo della generosa fertilità e del clima impareggiabile 
delle regioni affacciate sul Mediterraneo. 
Celebrati sin dai tempi antichi per la loro pregevolezza – i leggendari pomi d’oro del giardino 
delle Esperidi – e coltivati in Italia per secoli, gli agrumi si sono soprattutto affermati come 
prodotto d’eccellenza della regione Calabria. 
Il microclima della Piana di Sibari in particolare, unito all’impegno per un’agricoltura sosteni-

bile e rispettosa dell’ambiente, ha permesso al territorio di diventare uno 
dei principali produttori di una speciale varietà d’agrumi: le Clementine 
di Calabria. 
Questi frutti succosi e dall’aspetto lucente, assorbono il nutrimento pro-
veniente dalla terra e dalla luce del sole, per restituirlo sotto forma di 
energia da assaporare e gustare. Piccoli serbatoi di luce che ricordano il 
sole persino nella loro struttura, le Clementine di Calabria sono il fiore 
all’occhiello di un’agricoltura responsabile e biologica di cui beneficiano 
non solo l’ambiente e i consumatori, ma i produttori stessi.

Valentina Tordoni | 10b Photography
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re STÉPHANE AÏT OUARAB è nato a Parigi nel 1971. Dopo più di 15 anni nel settore publicitario, ha deci-
so di dedicarsi a tempo pieno alla sua grande passione, la fotografia, passione che lo porta a vivere 
in Italia nel 2008, prima a Roma poi a Napoli. Lavora tra l’Italia e la Francia e si occupa di fotografia 
d’arte e di moda, cinema e sport in Europa e all’estero. Lavora per grandi marchi, come Louis Vuitton 
e Cartier. Realizza la sua prima mostra in occasione dell’evento internazionale Paris Photo nel 2011.
Tra le sue pubblicazioni, due volumi che trattano della cultura, del vino e del cibo calabrese, realizzati 
in collaborazione il suo amico e professionista del settore, Giovanni Gagliardi.
Innamorato dell’Italia, cerca sempre di far conoscere le cose più belle della sua seconda patria attra-
verso il suo occhio.

Il lavoro di Stephane per le vie dei sapori della Calabria rappresenta un percorso a ‘scatti’ che 
parte dal cuore del Pollino. Per fotografare la qualità di una terra che genera frutti magnifici 
e piatti sapientemente interpretati da autentici artigiani del gusto. È la testimonianza di uno 
sguardo diverso, esterno, capace di fermare i colori di un cucina intensa, radicata e spontanea, 
espressione di ristoratori e chef curiosi, coraggiosi e innovatori.
Ogni scatto racconta e rappresenta tutta la forza della nostra Terra che si libera nella sua pie-
nezza attraverso il valore umano che la sa rendere protagonista. Qui sta la nostra forza! Avanti 
e Buon viaggio.

Giovanni Gagliardi e Paolo Marchionni
* autori del libro Intorno a Ferrocinto, Rubbettino, da cui sono tratte le foto
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NICCOLÒ BIDDAU si avvicina alla fotografia grazie alla passione trasmessagli dal padre. Inizia la sua 
attività nel 1988 come autore freelance, realizzando reportage e dedicandosi alla fotografia di moda. 
Privilegiando il bianco e nero, dal 1998 focalizza la propria ricerca sul paesaggio urbano, la scultura e la 
fotografia d’interni. Il 2002 segna una svolta nella sua produzione quando, indagando i cicli produttivi 
delle aziende italiane, pone al centro del proprio linguaggio interpretativo l’estetica della tecnologia. 
Da quel momento si interessa allo sviluppo di questo tema, realizzando diverse campagne fotografi-
che dedicate alle eccellenze industriali.
Il risultato di questo lavoro è INDUSTRIA: un unico grande progetto editoriale ed espositivo presen-
tato in sedi prestigiose e manifestazioni di settore, tra le quali la Triennale di Milano nel 2014 e il MIA 
Fair nel 2015.
Parallelamente al lavoro sulle realtà produttive del nostro paese, da tre anni Biddau si sta dedicando 
ad un progetto sulla città di Milano, sede di EXPO 2015 e oggetto di una grande metamorfosi architet-
tonica e urbanistica al centro dell’indagine dell’autore.
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“Come si può definire il lavoro di Biddau? È quello di andare a giocare con l’occhio all’interno 
del mito della macchina così come si compone oggi, dove tutto è ordinato, dove tutto è puli-
to, dove tutto fa scoprire un mondo assolutamente inatteso: l’architettura stessa del sistema 
produttivo”. (Philippe Daverio)
Niccolò Biddau in occasione dell’appuntamento coriglianese del 2015 presenta una selezione 
di lavori sul tema dell’agroalimentare. 24 opere in bianco e nero che restituiscono una visione 
originale e dettagliata dei luoghi di produzione e degli oggetti ripresi con una precisa atten-
zione al particolare, con rispetto rigoroso delle forme e delle architetture, esaltando i molte-
plici e spesso impercettibili aspetti assunti dalla materia nelle diverse fasi di trasformazione 

fino ad essere prodotto finito.
Accade così che i dettagli delle materie prime, i passaggi della filiera 
del confezionamento e della distribuzione, i momenti dei processi di 
produzione vengano abilmente intercettati dietro le quinte dei luoghi 
di produzione e riportati, con inaspettata bellezza, sotto forma di im-
magini destinate a divenire iconiche perché portano con sé i due ele-
menti che Biddau ritiene fondamentali: informazioni ed emozioni in 
condizioni di luce ottimali.
La predilezione nell’uso della pellicola, il rigore nel calibrare i pieni e i 
vuoti, l’attesa del punto di vista ottimale che precede lo scatto, scopro-
no nuove espressioni e il contesto industriale viene riconnotato in una 
veste inedita: come luogo capace di produrre stupore e poesia visiva.

Testi a cura di Benedetta Donato Campari
Bottigliette Camparisoda, disegnate da Fortunato Depero nel 1932



Niccolò Biddau Niccolò Biddau

Caffè Vergnano
Processo della tostatura dei chicchi di caffè

Zanetti
Magazzino di stagionatura delle forme di Grana Padano



Niccolò Biddau Niccolò Biddau

Alessi
Assemblaggio del bollitore con fischietto ad uccellino, design Michael Graves

Bauli
Il pandoro in uscita dal forno di cottura
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o FRANCESCO FRANCAVIGLIA, fotografo siciliano, nasce a Palermo nel 1982 dove studia violoncello 
con Giovanni Sollima e regia alla scuola Téates diretta da Michele Perriera.
Nel 2006, violoncellista per disciplina di studi e fotografo per urgenza d’istinto, dà vita al suo primo 
lavoro fotografico dal titolo Terra Aria dove la produzione del vino nelle campagne a sud di Palermo 
diventa un pretesto per raccontare una società in rapida trasformazione.
Nel 2009 a Firenze frequenta la Scuola Internazionale di Fotografia Apab coadiuvata dalla Fondazio-
ne Fratelli Alinari.
Dal 2010 al 2012 lavora alla realizzazione di un video-project sui poeti di Sicilia, con le musiche di Gio-
vanni Sollima.
Frequenta l’Istituto Europeo di Design a Roma e a Milano e i corsi di Officine Fotografiche Roma dove 
approfondisce il proprio interesse per la fotografia pubblicitaria e il ritratto fotografico.
Tra il 2013 e il 2014, da vita al lavoro Le Donne del Digiuno, presentato per la prima volta al pubblico 
presso Palazzo Ziino a Palermo. e contemporaneamente, su invito di Letizia Battaglia, ritrae a Pa-
lermo, per un lavoro video con la fotografa, donne scrittrici, magistrate, sorelle o madri di vittime 
della mafia. Nell’autunno 2014 il lavoro di Francaviglia Le Donne del Digiuno diventa la prima mostra 
personale di fotografia ospitata dalla Galleria degli Uffizi, con pubblicazioni sulle principali testate 
giornalistiche nazionali ed internazionali.
Nello stesso anno pubblica il suo primo libro fotografico (Le Donne del Digiuno ed. Postcart a cura di 
Marco Delogu, con testi di Pietro Grasso Presidente del Senato, Franca Imbergamo Magistrato della 
Procura Nazionale Antimafia, Antonio Natali Direttore della Galleria degli Uffizi), riceve la menzione 
come miglior progetto fotografico sulla Sicilia dal Ragusa Foto Festival e dalla FIAF il primo premio 

Portfolio Italia come miglior portfolio del 2014.
Sempre nel 2014 è invitato a partecipare alla XIII edi-
zione del Festival Internazionale di Fotografia di Roma 
con il lavoro Poets from the dark #1.
Dal luglio a settembre 2015, espone al pubblico il suo 
nuovo lavoro “MEDITERRANEAN DARKNESS – ritratti 
dalle stragi”, in esclusiva per il Museo d’Arte Contem-
poranea Macro di Roma.
Dal 2014 cura le campagne pubblicitarie a sfondo socia-
le di Unicoop e insegna fotografia presso lo IED Istituto 
Europeo di Design di Firenze.
Sta realizzando i ritratti di quei magistrati, da Gian 
Carlo Caselli a Pietro Grasso, che si sono occupati dei 
grandi processi contro la mafia negli ultimi decenni e 
un lavoro di ritratti dal conflitto tra Israele e Palestina.
Vive a Firenze.

Letizia
Battaglia
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Mimma
Grillo

Francesco
Francaviglia

Bice
Mortillaro
Salatiello
Francesco
Francaviglia



Rita
Borsellino
Francesco
Francaviglia

Simona
Mafai

Francesco
Francaviglia
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od GIUSEPPE TORCASIO (Lamezia Terme 1968) fotografa fin dalla fine degli anni ’80. Dopo una pausa di 

oltre un decennio riscopre la fotografia quale sistema di comunicazione a lui più congeniale. Le sue 
immagini, sia a colori che in bianconero, sono realizzate con mezzi analogici e digitali: apparecchi 
lomografici, usa e getta, telefono cellulare, ecc. 
Segue con attenzione varie iniziative fotografiche attraverso web, seminari, workshop, letture por-
tfolio e manifestazioni varie. È socio FIAF dal 2008 e presidente del circolo fotografico lametino. È 
stato proclamato Autore dell’anno FIAF Calabria nell’edizione del 2011 e 2014.
Il campo in cui egli opera è quello della quotidianità che lo circonda, fatta di gesti,azioni, situazioni che 
ci pongono di fronte ad una regione dello spazio reale e concreta. Una ricerca, uno studio, una docu-
mentazione, quasi una dimostrazione dell’esistenza di un mondo che sembra non appartenerci più.

Street ‘n’ food è il racconto di una grande vetrina, un susseguirsi di attimi appartenenti ad una 
quotidianità così tanto visibile da passare inosservata. È il cibo, sostanza, tradizione, cul-
tura, essenza, nutrimento e prodotto dell’uomo, ad animare la scena. Una ciclicità scandita 
da sequenze periodiche, spesso ripetitive, che assumono un particolare fascino quando ci si 
sofferma a notarle.
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va FRESH! è un progetto curatoriale ideato da Anna Iuzzolini e Yulia Tikhomirova (YarT Pho-

tography) e un’esperienza formativa rivolta a giovani fotografi sotto i 30 anni che vivono e 
lavorano in Italia. Un gruppo di professionisti del mondo della fotografia (Irene Alison, Eliseo 
Barbàra, Simone Donati, Emiliano Mancuso, Michele Smargiassi) ha seguito per un anno i 
9 partecipanti selezionati i quali, nell’arco di 12 mesi, hanno realizzato il proprio progetto 
fotografico sull’Italia.
Durante i cinque weekend a Bologna, presso Spazio9, fotografi e curatori, ciascuno col pro-
prio contributo, si sono confrontati su temi inerenti la fotografia. Simone Donati e Emiliano 
Mancuso hanno seguito e curato l’evoluzione dei progetti realizzati dai partecipanti, dalla 
loro ideazione fino all’editing finale.
I fotografi partecipanti a FRESH!: Carloalberto Canobbi, Ilaria Di Biagio, Domiziano Di 
Figlia, Davide Grotta, Martina Leo, Barbara Leolini, Agnese Morganti, Daniele Pasci, Mat-
teo G. Teti. FRESH! è uno spaccato dell’Italia contemporanea che attraverso lo sguardo della 
generazione dei trentenni fa riflettere sulla situazione socio-culturale e politica del nostro 
paese.

YarT Photography

Mentre guardo queste fotografie, mi sembra di ascoltare Viva l’Italia di Francesco De Grego-
ri, la colonna sonora perfetta per una mostra di fotografi che hanno puntato il loro obiettivo 
sull’Italia di oggi. Dalla prima edizione di FRESH! emerge una raccolta di soggetti dell’Italia 
sentimentale - il calcio, un sacerdote, un piccolo centro abitato, le tradizioni contadine - e 
dell’Italia del XXI secolo - un cinese di seconda generazione a cavallo di un purosangue e 
una transgender che ha tagliato i ponti con la sua famiglia. Ci sono immagini di una Milano 
nascosta e di una Sardegna piena di speranza. E ancora, fotografie di un paesaggio devastato, 
a sottolineare la fragilità del territorio e il fallimento delle autorità che non l’hanno protetto. 
FRESH! rivela un’Italia in mutamento, dove gli immigrati possono mettere radici e costruire 
nuove realtà per sé e per le proprie famiglie. E dove una donna del Sud riesce a trovare il co-
raggio di vivere la propria vita al di fuori delle tradizioni del suo luogo d’origine. Queste non 
sono le stesse storie che si leggono sui giornali italiani o che vengono raccontate in televisione 
nei programmi serali. FRESH! mostra il lavoro di fotografi che non hanno voltato le spalle 
all’Italia dei tassi record di disoccupazione (specialmente in rapporto ai dati demografici), 
ma che sono stati attenti agli avvenimenti per concentrarsi su ciò per cui vale ancora la pena 
restare in questo Paese, ciò che sta cambiando e ciò che invece deve cambiare. Tra queste 
immagini ritroviamo finalmente sia lo stupore che la speranza.

Deanna Richardson, curatrice mostra FRESH!

Terra Nuova
Carloalberto Canobbi

Un Miglio
Ilaria Di Biagio



Pagina precedente:

Italia Fragile
Domiziano Di Figlia

Rovesciata
Davide Grotta

Cristiana
Matina Leo

GV 8, 12-20
Barbara Leolini



Made in Italy
Agnese Morganti

Non ti Scordar di Me
Daniele Pasci

Milano Chilometro Zero
Matteo G. Teti



ALFONSO DI VINCENZO, fotoreporter e giornalista, collabora con diversi giornali e già nel 1996 rea-
lizza un primo reportage in Bosnia. Dal 1999 scrive per diversi giornali corredando le sue inchieste 
e i suoi reportage con le foto che lui stesso realizza, nel 2003 si iscrive all’Albo dei Giornalisti e inizia 
a collaborare come fotoreporter per diverse agenzie fotogiornalistiche. Negli anni conosce molti 
grandi autori della fotografia italiana dai quali apprende visioni e interpretazioni della fotografia che 
affinano sempre più il suo stile fotografico. Abbandona il giornalismo scritto per dedicarsi all’attivi-
tà di fotoreporter realizzando diversi lavori pubblicati dai maggiori giornali italiani e internazionali. 
Collabora con l’Agenzia Fotogiornalistica Controluce di Napoli-AFP Stringer e realizza diversi lavori 
pubblicati in tutto il mondo. Le sue foto sono scelte da Repubblica, La Stampa, Corriere della Sera, 
Panorama, Oggi, Gente, Osservatore Romano, Famiglia Cristiana, The Indipendent, The Guardian, 
Time, Daily Mail, Der Spiegel, Zeit, El Mundo, Liberation, Le Nuovel Observateur (Obs), Washington 
Post, Herald Tribune, Huffington Post e molti altri giornali nel mondo. Ama vivere e scattare il Sud 
Italia e si sposta tra Calabria, Basilicata e Puglia.
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Il pane è da sempre elemento fondamentale della tavola italiana, sempre presente e rappre-
sentante di una identità locale, regionale, popolare. Pane nostrum è il pane calabrese che, 
sebbene abbia alcune diversità tra le diverse macroaree regionali è rappresentato da carat-
teristiche comuni a tutte le realtà calabresi. Il lavoro spesso condotto a livello familiare, la 
produzione continua, l’artigianalità del ciclo di produzione e la reperibilità degli elementi nel 
breve raggio di pochi chilometri. Cerchiara di Calabria è la bandiera del pane calabrese, è il 
più conosciuto a livello nazionale e in molti paesi esteri. Il piccolo centro cosentino (2500 ani-
me) conserva questa tradizione riportandola e rinnovandola di generazione in generazione. 
Qui ci sono nove panifici e un mulino a pietra, i panifici sono gestiti da donne imprenditrici 
e la maggior occupazione è femminile, dato in assoluta controtendenza nazionale. I panifi-

ci producono giornalmente migliaia di quintali di 
pane che vengono regolarmente consumati fuori 
dal paese, troppo piccolo per consumare una tale 
mole di pane. Ciò conferma la notorietà del suo 
prodotto e bontà che è alla base della sua grande 
richiesta.
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1° PREMIO
X-A2 con doppio kit

PREMIO SPECIALE
IN MEMORIA DI
FRANCESCO VITALI SALATINO

Colormunki - Colorchecker

2° PREMIO
Ricco cesto
di prodotti alimentari
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Francesco Cito
Francesco Cito
PhotographerGiuseppe Goffredo

Cosmo Laera
Lo sguardo
del paesaggio

Francesco Francaviglia
Le donne del digiuno

Manuela De Leonardis
Cake · La cultura del 
dessert tra tradizione 
Araba e Occidente

Manuela Cigliutti 
Barbara Silbe
Eyesopen! Magazine

Niccolò Biddau
Industria
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Manuela Cigliutti
Studia fotografia all’Istituto Italiano di Fotografia di Milano e collabora con agenzie fotografiche prima 
come fotografa e dopo come fotoeditor e curatrice. Dal 2010 al 2013 è il fotoeditor di Witness Journal il 
primo magazine on line di fotogiornalismo in Italia. Insegna Editing fotografico presso alcune scuole e 
circoli milanesi e, mette in pratica gli studi di pedagogia e psicologia insegnando Fototerapia presso una 
comunità di recupero dalla tossicodipendenza e per ragazzi a rischio. Nel 2014, insieme alla socia Barba-
ra Silbe ha fondato il magazine cartaceo di cultura fotografica EyesOpen! e ne cura la direzione artistica.

Elena Givone
Diplomata allo IED, fotografa Contrasto. Vince il premio Attenzione Nuovo Talento Fotografico FNAC con 
il progetto PAZI MINE- Sarajevo 2006. Frequenta la Gerrit Rietveld Academie di Amsterdam. Nel 2008 il 
Museo di Arte Contemporanea di Florianopolis, in Brasile, ospita una sua Mostra personale a seguito 
della vincita del premio Moovin’ Up. Porta avanti progetti di ricerca personali, tra cui Flying Away.

Manuela De Leonardis
Storico e critico d’arte, curatore indipendente si è occupata di archivi fotografici storici collaborando 
con la Fototeca Nazionale/ICCD Roma, National Museum of Ireland, Dublino, ICR, Rai Educational. Dal 
2004 scrive di arti visive su il manifesto/Alias, Exibart e dal 2009 è redattrice di art a part of cult(ure). 
Con la casa editrice Postcart ha pubblicato A tu per tu con i grandi fotografi – Vol. I (2011), A tu per tu con 
i grandi fotografi e videoartisti – Vol. II (2012); A tu per tu con gli artisti che usano la fotografia – Vol. III 
(2013). Membro della giuria internazionale di arti visive del Fine Arts Festival 2010 – Muscat (Oman). È 
particolarmente interessata al rapporto arte/cibo che ha esplorato nel libro Cake (Postcart 2013).

Benedetta Donato
Curatrice, già direttore artistico per la galleria d’arte contemporanea WHITECUBE3. Nel 2010 fonda pia-
noBI per cui cura e produce 100" click 4 Change, la prima mostra italiana di Shoot4Change. Nel 2011 colla-
bora con Giart (Fotografia Italiana I Grandi Fotografi) edita da Contrasto. È stata art curator per i progetti 
espositivi ed editoriali dell’artista Maurizio Galimberti: EXTRA_VAGANTE (progetto speciale MIA Fair 
edizione 2012), Paesaggio Italia/Italyscapes, la mostra antologica sul paesaggio italiano. 

Marcello Walter Bruno
MWB e professore associato presso l’università della Calabria, dove nell’a.a. 2015/16 inaugurerà il corso 
di Fotografia contemporanea. Fa parte della rivista Fata Morgana su cui ha pubblicato saggi sulla foto-
grafia. L’associazione fotografica L’impronta ha ospitato una sua mostra personale di ri-scatti.

Paola Binante
Fotografa, docente di Fotografia presso l’Accademia di Belle Arti di Bologna 
e l’ISIA di Urbino. Diplomata in fotografia all’Istituto di Stato per la Cinemato-
grafia e la Televisione R. Rossellini, si laurea in Storia del Teatro alla Sapienza 
di Roma e in Decorazione all’Accademia di Belle Arti di Roma, poi in Comuni-
cazione e Didattica dell’Arte all’Università di Bologna. Dal 1984 si occupa di Fo-
tografia d’Arte, collaborando con artisti, gallerie e musei. Ha esposto in Italia e 
all’estero in occasione di importanti mostre personali e collettive.

Anna Iuzzolini
Laureata in Scienze della comunicazione (Università di Bologna e Siena) svolge un percorso orientato 
all’analisi del linguaggio visivo e si specializza in Semiotica delle arti. Segue un anno di studi in Pubblicità e 
relazioni pubbliche all’Università Rey Juan Carlos di Madrid, e collabora alla 10ª edizione di Photo España. 
Dopo il Corso di alta formazione in Nuovi giornalismi lavora come photo editor a Internazionale. Dal 2010 
collabora con il collettivo di fotografia TerraProject per la progettazione, fundraising e affiancando i foto-
grafi in progetti collettivi, dall’ideazione all’editing finale. Dal 2012 entra nel direttivo di YarT Photography.

Cosmo Laera
(Alberobello,1962). Fotografo e Art Curator. Da vent’anni svolge la sua attività di fotografo professionista. Ha prodotto 
le manifestazioni Montedoro Fotografia (1992/1995), Alberobello Fotografia (1996/2004), Bitonto Fotografia (2001/2002), 
Fotografia in Puglia (2002/2004), Corigliano Calabro Fotografia, con Gaetano Gianzi, (2003/2010).

Mario Laporta
Professionista dal 1980, ha spaziato nei vari campi della Fotografia. Fonda, nel 1991, con Valeria Tondi, l’Agenzia Controluce. 
Collaboratore dell’Agenzia Reuters dal 1993 è stato inviato in Albania, Montenegro, Kosovo, Afghanistan e durante la guer-
ra Serbo/Bosniaca è operativo per oltre 15 mesi sulle portaerei e le unità navali NATO. Nel 2003 inizia la collaborazione con 
l’Agence France Presse. Per AFP documenta gli avvenimenti di interesse internazionale del Sud Italia. È coordinatore degli 
Stringers AFP per il Sud Italia, docente di Tecniche di Riprese Fotogiornalistiche presso L’Accademia di Belle Arti di Napoli e 
partecipa al progetto “KontroLab” Associazione per la divulgazione della Fotografia.

Fulvio Merlak
Nato a Trieste il 20 Novembre 1948, si occupa di Fotografia fin dall’età giovanile. Presidente del Circolo Fotografico Fin-can-
tieri-Wärtsilä di Trieste, negli anni Ottanta e Novanta è stato dapprima Delegato Provinciale e poi Delegato Regionale della 
FIAF. Fin dal 1991 svolge l’attività di operatore culturale nell’ambito della comunicazione visiva. Dopo essere stato Consigliere 
e Vicepresidente, dal 2002 è Presidente della FIAF.

Pippo Pappalardo
Avvocato di professione, fotografo per vocazione, ha studiato con Nazareno Taddei (Univ. di Cagliari) continuando a svi-
luppare gli studi di educazione all’immagine e di sociologia della comunicazione con Enzo Carli (Univ. di Urbino). Redattore 
della rivista Gente di Fotografia, collabora anche con altre testate curando libri di fotografia e pubblicando saggi giuridici 
sulla tutela dell’immagine. È docente presso il DID FIAF.

Barbara Silbe
È direttore responsabile di EyesOpen! Magazine, rivista trimestrale cartacea di cultura fotografica di cui è anche fondatrice 
con Manuela Cigliutti. Scrive di arte, fotografia, tecnologia e cultura sulle pagine del quotidiano il Giornale, ha collaborato 
con i mensili Style, Espansione, Il Fotografo, Chi, Donna Moderna, Digitalic e con altre testate. Anche i suoi lavori fotografici 
seguono gli stessi percorsi e sconfinano spesso in altri. Collabora come fotografa con Portfolio Mondadori ed è specializzata 
nel ritratto, nel reportage di viaggio e urbano. Ha realizzato servizi fotografici per multinazionali come HP, Bosch, Adobe, 
Sidin. È titolare di un blog che parla di fotografia ospitato in home page sul sito internet del quotidiano Il Giornale.

Yulia Tikhomirova
Fotografa, curatrice e docente originaria di San Pietroburgo, laureata in Scienze della comunicazione e in Fotografia. Ha 
frequentato il Corso di Alta Formazione per Photo Editing organizzato dal settimanale Internazionale presso Luiss Business 
School. Inizia la sua carriera giornalistica a San Pietroburgo, e diventa redattrice della sezione culturale del mensile russo-
tedesco St-Petersburgische Zeintung. Insegna Progettazione fotografica per comunicazione visiva, cura mostre, workshop ed 
eventi fotografici per YarT Photography e per la galleria 10b Photography di Roma e si occupa del progetto formativo FRESH!

Giancarlo Torresani
Nasce a Malles Venosta, da una precedente esperienza maturata nel campo delle arti figurative passa alla fotografia negli 
anni ‘70 occupandosi di didattica e curando mostre. Svolge attività di operatore culturale nell’ambito della comunicazione 
visiva come critico ed esperto in lettura di Portfolio. Delegato Prov. e Regionale (1984/’99), Consigliere Nazionale FIAF 
(1999/’08), già Direttore del “Dipartimento Attività Culturali” (1999/’10) e del “Dipartimento Didattica” (2010/’14). Insignito 
BFI “Benemerito Della Fotografia Italiana” (1986), riceve dalla FIAP l’onorificenza ESFIAP «Excellence FIAP Pour Services 
Rendus» (1997). Socio Onorario UIF (Unione Italiana Fotoamatori) dal 2012.



BLIND DATE
NOPANIC WORKSHOP

15 16 17 LUGLIO 2015
CORIGLIANO CALABRO FOTOGRAFIA

www.coriglianocalabrofotografia.it



Inaugurazione
18 luglio 2015 - ore 19:30 - Castello Ducale di Corigliano Calabro
Introduzione dell’Associazione Culturale Corigliano per la Fotografia e saluti istituzionali.
Intervento degli autori delle mostre: Stéphane Aït Ouarab, Niccolò Biddau, Luca Bracali, Francesco 
Cito, Alfonso Di Vincenzo, Luciano Ferrara, Francesco Francaviglia, Anna Iuzzolini e Yulia Tikhomirova 
(curatrici Fresh!), Giuseppe Torcasio, Francesco Zizola.
Presenta Marcella Mongelli.

Mostre
18 luglio 2015 - 30 settembre 2015 - Castello Ducale di Corigliano Calabro
•    Luca Bracali, Freddo dal Sud
•    Francesco Cito, Bufale e Mozzarelle
•    Luciano Ferrara, Liquorice
•    Francesco Zizola, Citrus Deliciosa
•    Stéphane Aït Ouarab, Le Facce del Sapore
•    Niccolò Biddau, L’industria Alimentare, a cura di Benedetta Donato
•    Francesco Francaviglia, Le Donne del Digiuno
•    Giuseppe Torcasio, Street ‘n’ Food
•    Fresh! Young Italian Photographers, Collettiva
•    Alfonso Di Vincenzo, Pane Nostrum

Portfolio Italia 2015
18/19 luglio 2015 - ore 9:00/12:30 - 15:30/18:00 - Castello Ducale di Corigliano Calabro

•    Paola Binante, docente Accademia di Belle Arti Bologna e ISIA Urbino
•    Marcello Walter Bruno, MWB e professore associato Università della Calabria
•    Manuela Cigliutti, direttore creativo e photoeditor di EYESOPEN! Magazine
•    Manuela De Leonardis, storico e critico d’arte
•    Benedetta Donato, curatrice
•    Elena Givone, fotografa
•    Anna Iuzzolini, photoeditor
•    Cosmo Laera, fotografo e art curator
•    Mario Laporta, fotogiornalista Agenzia Controluce - AFP

Workshop
15/16/17 luglio 2015 - ore 10:00 - Castello Ducale di Corigliano Calabro
•   Enrico De Luigi, Nopanic Blind Date

18/19 luglio 2015 - ore 10:00 - Castello Ducale di Corigliano Calabro
•   Dario Broch Ciaros, Il Frutto della Passione

18/19 luglio 2015 - ore 10:00 - Castello Ducale di Corigliano Calabro
•   Sala Posa Apromastore

Incontri e Presentazioni
18 luglio 2015 - dalle ore 10:00 - Castello Ducale di Corigliano Calabro
•   Manuela De Leonardis, Cake · La cultura del dessert tra tradizione araba e occidente
•   Barbara Silbe, Eyesopen! Magazine
•   Francesco Francaviglia, Le Donne del Digiuno
•   Cosmo Laera, Lo Sguardo del Paesaggio

19 luglio 2015 - dalle ore 10:00 - Castello Ducale di Corigliano Calabro
•   Giancarlo Torresani, video proiezione Il cibo tra arte e fotografia
•   Francesco Cito, Francesco Cito Photographer
•   Niccolò Biddau, L’industria alimentare
•   Incontro con Luca Bracali, Fujifilm

Concerto
19 luglio 2015 - ore 22:30 - Castello Ducale di Corigliano Calabro

•  Peppe Voltarelli Trio, Lamentarsi come ipotesi live
Peppe Voltarelli voce chitarra fisarmonica, Paolo Baglioni batteria e percussioni, Italo Andriani contrabasso.PR
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•    Fulvio Merlak, presidente onorario FIAF
•    Pippo Pappalardo, docente DID-FIAF
•    Barbara Silbe, direttore responsabile di EyesOpen! Magazine
•    Yulia Tikhomirova, fotografa, curatrice e docente
•    Giancarlo Torresani, docente DID-FIAF



Gianni Berengo Gardin
Ferdinando Scianna - Mimmo Jodice - Jeff 
Dunas - Ken Damy - Denis Curti -  Roberto 
Koch - Renata Ferri - Alessandra Mauro - 
Gabriel Bauret

20
03

Francesco Radino
Gianni Berengo Gardin - Toni Thorimbert 
Maurizio Galimberti - Nikos Economopoulos 
Makis Vovlas - Renato Colangelo - Denis 
Curti - Mara Granzotto - Antonietta Corvetti

20
04

Gabriele Basilico
Gianni Berengo Gardin - Giorgia Fiorio 
Franco Fontana - Pierre Devin - Guido Guidi 
Daniele Dainelli - William Guerrieri - Denis 
Curti - Giovanna Calvenzi

20
05

Luca Campigotto
Gianni Berengo Gardin - Guy Le Querrec 
Bernard Plossu - Touring Club Italiano - Marina 
Guerra - Elena Givone - Antonio Manta - Anna 
Romanello - Luca Policastri - Salvatore Grillo

20
09

Franco Fontana
Gianni Berengo Gardin - Joe Oppedisano - Giancarlo 
Ceraudo - Antonio Manta e la sua Bottega 
Antonino Sgrò - Eva Frapiccini - Filippo Romano 
Paola Fiorini Club Amici della Fotografia - Francesco 
Vitali Salatino Samuele Mancini, Angelo Polvanesi, 
Francesco Tanganelli - Anna Lauria

20
10

Maurizio Galimberti
Gianni Berengo Gardin - Francesco Cito - Luciano 
Ferrara - Ivo Saglietti - Carlotta Bertelli - Fabrizio 
Bellomo, Giuseppe Fanizza, Andrea Kunkl, 
Giovanna La Falce, Francesco Malavolta, Calogero 
Russo, Saverio Scattarelli, Marco Vacca - Stefano 
Giogli Mario Iaquinta - Renato Pagliaro

20
11

Enrico Bossan
Gianni Berengo Gardin - Letizia Battaglia 
Shobha - Mario Dondero - Oreste Pipolo 
Antonella Monzoni - Denis Curti - Mariateresa 
Cerretelli 

20
06

Francesco Cito
Gianni Berengo Gardin - Grazia Neri - Toni 
Thorimbert - Claude Nori - James Whitlow 
Delano - Simona Ghizzoni - Elena Givone 
Valeria Moreschi

20
07

Mario Cresci
Gianni Berengo Gardin - Martine Voyeux - Claude 
Nori - Paolo Pellegrin - Carmelo Bongiorno - Carmelo 
Nicosia - Elena Givone - Emiliano Mancuso - Marina 
Misiti - Flavio Oliveria - Francesco Paolo Lavriani 
Angelo Maggio - Laura Serani - Fulvio Merlak

20
08

Nino Migliori - Cuchi White - Guido Harari 
- Patrizia Bonanzinga - Claudio Sabatino 
- Luigi Cipparrone - Franco Carlisi -  Paola 
Fiorini, Beatrice Mancini - Giuseppe Torcasio 
- Gaetano Gianzi

20
12

Ferdinando Scianna
Shobha - James Whitlow Delano - Lorenzo 
Capellini - Fausto Giaccone - Antonio 
Politano - Cosmo Laera - Tommaso Protti 
- Gregorio Patanè - AMFI, Associazione 
Medici Fotografi Italiani - Giorgio Tricarico

20
13

Guido Harari
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Francesco Zizola - Tommaso Le Pera - Carlotta 
Bertelli e JanLeonardo Wollert - Luca Abete e 
Elena Givone - Accademia di Belle Arti di Roma 
- Fulvio Bortolozzo - Luciano Monti - Luisella 
Daina - Leonardo Scarriglia - Mena Romio

20
14

Francesco Zizola



CASTELLO DUCALE - CORIGLIANO CALABRO
19.07.2015 h22:30

PEPPE VOLTARELLI TRIO
Lamentarsi Come Ipotesi LivePaolo Baglioni

batteria
percussioni
Italo Andriani
contrabbasso
Peppe Voltarelli
voce
chitarra
fisarmonica





IN
FO

RM
A

ZI
O

N
I

Organizzazione tecnica, informazioni e iscrizioni workshop
Associazione Culturare Corigliano per la Fotografia BFI
via fontanelle 35 - 87064 Corigliano Calabro (CS)
Tel. 339 5699024 / 392 8243065 
www.coriglianofotografia.it - info@coriglianocalabrofotografia.it

Museo Castello Ducale
Piazza Compagna 1 - 87064 Corigliano Calabro (CS)
Tel. 0983 81635 - info@castellodicoriglianocalabro.it - www.castellodicoriglianocalabro.it
orari di apertura estiva: 10:00 - 13:00 | 16:30 - 20:30 (lunedì chiuso)

Prenotazione alberghiera
Zagara Viaggi e Turismo
via nazionale 317 - 87064 Corigliano Calabro (CS)
Tel. 0983 886696 - info@zagaraviaggi.it - www.zagaraviaggi.it


